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LE INSERZIONI. 
si ricevono esclusivamente dalla D? 

A. MANZONI e C. Udine, Via dé 

Posta n. 7 — MILANO, e sue su 
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Ca Voce del giovine clero La questione dell'Università italiana | scaneoci Goti viventi gii studenti ta | = UNA GIORNATA STORICA | COSTITUZIONALI 
SI IN AUSTRIA liani dichiarano per conto loro rotta ogni | per i purtito sociutista belga. RE 

A proposito delle “riuttioni foraniali,, 
Il numero 240 di questo giornale porta 

l’articolo di fondo col titolo « Le riunioni 
foraniali ». Sarebbe doloroso passasse sotto 
sileozio e restasse lettera morta quanto ivi 
l’autore aveva scritto con tanta cognizione 
di causa, 

« Persuadiamoci : dice egli — perchè 
si abbia azione catt. — e buona azione 
catt. è necessario ci si metta il clero. 
O il clero ci si mette, e vedremo l’azione 
crist.-sociale fiorire anche tra noi; o il clero 
siusta Ji, « alla finestra >» come si dice 

— e-avremo,..., quel che abbiamo ». 
E' inutile descrivere il lavorìo continuo 

e svariatissimo con il quale i nemici della 
Cro e trascinano dì per dì numerose le 
masso nella incredulità e nell’apostasia. 
Cieco è, chi non vede come l’opera di de- 
moralizzazione e di scristianizzazione pe- 
netri e si estenla ogni dì più nelle masse. 
E’ poi addirittura sordo colui, che, venuto 
dal popolo, non vive della vita del popolo, 
non sente la causa del popolo, nè si abbassa 
c porge pietosa la sua mano per sollevare 
il fratello oppresso. Nuovi sono i tempi; 
nuove le aspirazioni, € uuovi ancora sono 
i bisegni. Oramai non possiamo .abbando- 
narci alla inerzia, però che viviamo in un 

‘secolo, in cui forte si ode da ogni parte 
il grido di restaurazione e di rinnovamento. 
Scuotiamoci dunque, e porgiamo un argine 
valido, che resista all’ irruzione violenta 
della iniquità. Che fare dunque? 

«Il modo più spiccio e più pratico sa- 
rebbe, che i foranei raccogliessero i par- 
roci e i sacerdoti dipendenti intorno a sè, 
studiassero, discutessero e proponessero pol 
assieme il da farsi, 

Ecco il modo più bello e più opportuno 
per dare il principio e gettare sicure le 
fondamenta a qualsiasi istituzione. Accor- 
diamo anzitutto le idee: affiatiamoci; stu- 
diamo insieme 1 bisogni generali e parti- 
colari dei nostri paesi e delle nostre par- 
rocchie e poi passiamo senz’altro alle riso- 
luzioni tassative e pratiche. 

L'iniziativa parta dal foraneo ; parta dal 
parroco. Le nostre. giovani forze sono a 
vostra disposizinne: sfruttatele pure. Ma 
non fate di noi altrettanti automi condan- 
nati all’ inerzia. Noi ci accontentiamo di 
po; ei basta la. vostra fiducia. Il giovane 
clero è docile e ancora laborioso; ma si 
arresta, e facilmente cade nell’avvilimento 
quando si vede contrariato nelle sue ini- 
ziative, e perseguitato nelle sue istituzioni. 
« Emalamini, fratres, charismata meliora ». 
Impariamo gli uni dagli altri. Ci dispiace 
la fatica, ci annoiano le brighe e le cure 
del lavoro? Ma allora non calunniamo l’o- 
pera del confratello, ma benignamente im- 
ploriamo sopra di lui Ja. benedizione del 
Cielo, E° doloroso constatare come in molte 
parrocchie il giovine prete, desideroso del 
bonessere morale ed economico del popolo, 
porti tuttora le catene alle mani, E ciò 
unicamente per non costringere al lavoro 
anche i buoni vecchi, i quali corrono giù 
giù per il dolce declivio del « si è sempre 
fatto così ». Ma intanto entriamo nelle loro 
parrocchie, entriamo nelle loro chiese e 
troveremo.... troveremo la desolazione. Il 
popolo non dica: « si è sempre fatto così », 
ma incosciente si lascia trascinare dall’onda 
deli’ interesse. Il parroco predica, e recita 
magari, il S_ Rosario tutte le sere dell’anno, 
Ma che giova tutto questo, quando pochi 
sono coloro che lo ascoltano, e seriamente 

prendono parte alle sacre funzioni? E° na- 
turale, Il popolo. perde la fede; sta lon- 

tano dalla chiesa, lontano dai sacramenti, 
perchè giudica il prete come un mestie- 
rante dozzinale. i 

Santa e veramente nobile è la nostra 
mi:sione: non la degeneriamo. Strappiamoci 
alla meschioità delle mostre aspirazioni 
egoistiche e con la convinzione sincera e 
profonda di far opera altamente umanitaria, 
predichiamo.il Vangelo — non erudesco 
Kvangelium — perchè esso è la forza di 
Dio e la salute del mondo — Virtus Dèi 
est in. salutem omni credenti. Ma intanto 
nov ci dimentichiamo di soccorrere il nostro 
fratello nei suoi. bisogni materiali. Forse 
non potremo disporre cke di un obolo mo- 
desto per sovvenirlo. Però con le nostre 
istituzioni potremo riabilitarlo, non basta, 
ma dirizzarlo e renderlo capace di guada- 
gnarsi da solo il pane abbondante per sè 
e per i suoi. 1° confortante certamente per 
un cattolico e specie per un prete il ve- 
dere come anche nella nostra diocesi il 
movimento dem.-Cristiano prenda largo il 
piede e dia sicuro affilamento di un pros- 
simo miglioramento morale ed economico. 
Sono i vescovi con a capo il Papa che ci 
inculcano di difendere e tutelare gli inte- 
ressi dsl popolo. Ubbidiamo al Papa, e ci 
troveremo contenti. Non c’è che dire: vasto, 
anzi vastissimo è il campo, su cui deve 
spiegarsi la nostra operosità. E° vero; pic- 
cole e meschine sono le nostre forze; breve 
è la vita dell’uomo. Però queste conside- 
razioni von devono punto distoglierci dai 
buoni prepositi. Non diffidiamo: ma quanto 
più ci troviamo sprovvisti di mezzi, tanto 
più stringiamoci gli uni agli altri, e co- 
raggiosi difendiamo assieme gli interessi 
eterni e temporali di coloro, che v.ngono 
affidati alla nostra cura. Gs. 

X CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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L'opera d’un deputato clericale. 

Vienna, 20. — Stamane alle 10.30 una 
deputazione di studenti italiani si recò al 
rettorato dell’ università per domandare se 
il rettore si fosse recato, come aveva pro- 
messo dal ministro dell’ istruzione Kanera 
per sollecitare una concessione agli italiani 
nella questione universitaria, e quale ri- 
sposta egli avesse ricevuto dal ministro. Il 
direttore della cancelleria, in assenza del 
rettore, rispose che questi aveva scritto al 
ministro ieri urgendo nuovamente una ri- 
sposta al memoriale degli studenti. La de- 
putazione degli studenti italiani rilevò che 
dunque il rettore non si era recato perso- 
nalmente a fare queste pratiche, come 
aveva loro promesso, i 

In quest'occasione il direttore della can- 
celleria richiamò l’attenzione degli studenti 
sui conflitti notturni avvenuti fra italiani 
e tedeschi, e sui quali erano pervenuti al 
rettorato rapporti affatto svisati che addos- 
savano tutta la responsabilità agli italiani. 
La deputazione degli studenti rettificò la 
versione contenuta ln quei rapporti, ag 
giungendo che gli italiani sarebbero i primi 
a deplorare l’accaduto se i fatti fossero 
avvenuti realmente come furono riferiti al 
rettore; ma essi escludono a priori reci- 
samente che i conflitti siano proceduti 
nel modo descritto dai rapporti. 

Lia deputazione discese sulla Ringstrasse, 
dove s'erano radunati frattanto circa 200 
studenti italiani, ai quali comunicò la ri- 
‘sposta avuta dal rettorato. Gli studenti de- 
cisero di recarsi subito in colonna serrata 
al Parlamento. Un grosso sciame di guardie 
di polizia li seguì per tutto il tratto. 
Giunto il gruppo degli studeati dinanzi al 
palazzo del Parlamento, una deputazione 
salì dall’on. Bugatto, cui consegnò la se- 
guente dichiarazione scritta; 

« Gli studenti italiani ricordano che da 
quattro anni a tutte le ripetute richieste 
dei rappresentanti degli italiani. dell’Au- 
stria circa la questione universitaria ì di- 
versi Governi non hanno fatto che rispon- 
dere con promesse d’ogni specie, sotto ogni 
forma, anche dell’appareuza più -impegna- 
tiva, ma che però non furono mai mante- 
nute. Ricordano che dopo il voto unanime 
della Camera dei deputati e della Camera 
dei Signori, col quale s' invitava il Governo 
a provvedere d’urgenza agli studi superiori 
in lingua italiana, tanto il ministero ulti- 
mamente dimessosi, quanto il ministero pre- 
sente si trincerarono dietro i pretesti della 
necessità di muove trattative coi. partiti 
parlamentari per non concedere nemmeno 

la semplice presentazione alla Camera del 
progetto di legga per la Facoltà giuridica 
italiana ; mentre invece nei momenti più 
più gravi deila recente cris. ministeriale, 
e perfino dopo avvenute le dimissioni del 
ministero Beck, si presentarono alla Ca- 

mera dei deputati tutt’ una serie di. pro- 

ratti di legge, dei quali certo alcuni moito 
meno urgenti di quello per la Facoltà 
italiana. 

Gli studenti protestano perciò contro la 
fenomenale ed offensiva mancanza d’ogoìi 
riguardo verso il popolo italiano e verso i 
suoi rappresentanti, e dichiarano che non 
badando più a nessuna promessa del (Go- 
verno inizieranno subito e continueranno 
la più viva agitazione ovunque vi sono 
italiani, pronti ad affrontare qualunque 
pericolo pur d’ottenere il riconoscimento 
doi loro diritti a propri istituti d° insegna- 
mento ». 

L’ov. Bugatto appova letta questa di- 
chiarazione, scese subito sulla via dinanzi 
al Parlamento, e rivolse agli studenti un 
discorso. Disse, fra altro, che gli italiani 
in Austria non hanno fortuna. 

(Quando già si credevano prossimi a ve- 
dere riconosciuti i loro legittimi postulati, 
ecco che un avvenimento, il quale non sta 
in alcun nesso con la loro questinne, li ha 
di nuovo delusi nelle loro speranze met- 
tendoli dinanzi al nulla. « Ma ciò non deve 
scoraggiarci — continuò l’oratore — anzi 
vogliamo continuare .a lottare con forze 
unite. I deputati italiani si adopreranno 
indefessamente dentro e fuori del Parla- 
mento per ottenere finalmente un’ Univer- 
sità italiana a Trieste» (grandi acclama- 
zioni entusiastiche). L’oratore pregò. però 
gli studenti di nou intralciare gli sforzi 
dei deputati con dannosi atti di violenza, 
per non irritare inutilmente la popolazione 
che di buona o di mala voglia li ospita. 
« Siamo deboli e pochi di numero — con- 
chiuse l’oratore — ma tanto più bella sarà 
infine la nostra vittoria. Nei nostri cuori 
abbiamo l’energica fibra latina, che non 
indietreggia dinanzi alle difficoltà nè oggi 
nè mai!» 

Nuovi applausi fragorosi degli studenti 
accolsero le ultime parole del deputato. 
[Indi gli studenti, cantando inni nazionali 
e fra grida di «viva l’Università italiana 
a Trieste», si divissero: gli universitari 
sempre pedinati da grossi drappelli di po- 
liziotti in montura e in borghese si dires- 
sero verso l’Università, dove si sciolsero ; 
i tecnici verso il Politecnico. La polizia 
aveva chiuso tutti gli sbocchi delle vie sut 
Ring per le quali gli studeuti avrebbero 
potuto entrare nella città interna. Non fu 
fatto alcun arresto, 

DU 1 malattie di 

    

ulteriore trattativa col Governo e con le 
autorità accademiche. 

_———_-tto____- 

Notizie Vaticane 

S. S. leggermente indisposto. 

Homa, 20, — Oggi il Papa, essendo 
leggermente raffreddato, per riposarsi dalle 
fatiche sopportate dai numerosi ricevimenti 
accordati in questi gierni a vari pellegri- 
naggi, non ha concesso udienze. 

L'inaugurazione della esposizione di ar- 
redi sacri che doveva ver luogo domenica 
è stata rinviata, 

-—— —o <A _  _ —_ 

UN'OTTIMA RIFORMA SOCIALE 

  

    

Si ha da Vienna: 
L’ex-ministro per i lavori pubblici datt. 

Gesswann, poco prima del suo ritiro, in- 
dirizzava a tutti i Governi di provincia 
un. decreto in cui si rilevano prima di 
tutto le difficoltà d’una appropriata scelta 
della professione e del trovare adatti posti 
di tirocinio per apprendisti, come pure la 
scarsa cura dello sviluppo intellettuale e 
fisico degli apprendisti durante il periodo 
fra la fine della frequentazione della scuola 
e il servizio militare. -— Perciò è prima 
di tutto indispensabile secondo il .de- 
creto la creazione e il sussidiamento di 
Case degli apprendisti e dall’altra parte 
sono necessari la creazione © il promovi- 
mente di Asili industriali per gli adole- 
scenti. i 

. Inoltre in ogni paese della Corona sa- 
rebbe da promuoversi la costituzione di 
una propria Commissione di provvedimenti 
per gli adolescenti che si danno alle in- 
dustrie e in questo riguardo si dovrebbe 
fare assegnamento sull’ attiva cooperazione 
di tutti gli interessati, primi fra tutti gli 
imprenditori, i tutori e i consiglieri per 
gli orfani. 

Un secondo decreto annunzia la pubbli- 
caziove di una Istruzione per ja fondazione 
di Asili per gli adolescenti delle industrie 
e regola le condizioni delle sovvenzioni 
permanenti di simili Asili da parte del 
Ministero, Infine furono avviati rilievi da 
assumersi. da parte delle autorità compe- 
tenti mediante questiouari circa le esist>vti 
Case degli apprendisti è Asili di adole- 
scenti delle industrie. 

Questa geniale Iniziativa dovuta ali'upo- 
stolo indefesso del partito cristiano sociale, 
merita serio studio anche in Italia, Si co- 
piano, in compenso, tante cose cattive dal- 
l'estero... Mid 

__r—————_———_—_———ì>e_—__—_——_—P—__—P___ 

L'istruzione religiosa a Monza. 
Corsi privati d'insegnamento. 

Scrivono da Moùza, 18: 
La Direzione delle opere cattoliche locali 

d’intesa coi membri del clero cittadino he 
tenuto in questi passati gierni diverse adu 
nanze allo scopo di avvisare ai mezzi di 
dare una savia educazione cristiana ai ra- 

gazzi che frequentano le scuole elementari 
di fronte all’ostracismo dato al cateclkismo 

da parte dei nostri popolari. In dette riu- 
nioni nel mentre sì lodata la energica 

Ri, 

  

  

  

sì è 
condotta del gruppo cousigliare cattolico, 
che in seno al consiglio comunale ha saputo 
difendere il diritto dei padri di famiglia 
all'insegnamento religioso pei loro figli, 
venne affermato il concetto che tale inse- 
enamento nel modo come viene impartito 
senza l'intervento del sacerdotè competente 
ò assai poco proficuo e si addivenne nella 
determinazione pratica di istituire appositi 
corsi di religione presso i diversi oratorii 
cittadini. Fu affisso in città un manifesto 
invitante i padri di famiglia ad iscrivere 
i propri figli a tale scuola catechistica e 
venne diramata su larga scala una circo- 
lare annunciante la iniziativa. 

Le iscrizioni ricevute a tutt’ oggi sono 
numerose e consolanti. 

Pali —_e—_+o_ e irta 

fa ribellione vittoriosa nell’Arabia. 
Costantinopoli, 20. — Le notizie che 

giungono dall’Arabia diventano ogni giorno 
più gravi. Già nello scontro intorno a Me- 
dina tra i ribelli e le trupp>, queste 

bero la peggio. Infatti perdettero, secondo 
le notizie più moderate, quaranta uomini 
e due cannoni. La gravità della situazione 

emerge dal fatto che le truppe mandate a 
sedare la rivolta non sono fatte sbarcare a 
Gedda ma in un porto di Palestina donde 
dovranno dirigersi con lunghissime maircie 
‘nella regione del Hedjaz. Questo significa 
che il territorio tra G-dda e Medina è com- 
pletamente nelle mani del ribelli. 

— o @+t> è... _» o_—P—P——Pm—@mm 

IL NAUFRAGIO DI UN PIROSCAFO 
sulle coste della Calabria. 

e))- 

Reggio Calabeia, 20. — Stanotte a quat- 
tro miglia da Caulonia è naufragato il pi- 
roscafo francese 
loniali. 

Si igoora la sorte dell’ equipaggio, com- 
posto di 20 individui. 

Si dice che se ne salvarono soltanto sette. 

Martinique carico di co- 

    

Londra, 20. — ll Daily Telegraph ha 
da Bruxelles: 

Alla riunione del Consiglio generale del 
partito operaio, indetta ieri per discutere 
a fondo la questione congolese e giudicare 
dell’atteggiamento di Vandervelde, che re- 
duce da un viaggio nella colonia aveva 
pubblicato sul giornale del partito Le Pewu- 
ple una serie di articoli "favorevoli all’an- 
u'‘ssione, il delegato  Collaux presentò su- 
bito un ordine del giorno in cui: consi- 
d.rato che il programma del partito ope- 
rario belga condanna la colonizzazione ca- 
pitalistica.; e che la presenza di un man- 
datario. socialista al Consiglio Coloniale 
implicitamente significherebbe l’accettazio- 
pe dell’atto di annessione: si decideva di 
lasciare completamente al partito borghese 
la responsabilità di tale politica e si vie- 
tava a qualsiasi membro del partito di en- 
trare nel consiglio Coloniale. 

Era questo un prim» colpo per Vander- 
v..lde, perchè si diceva che egli aspirasse 
al entrare nel Consiglio Coloniale. 

La discussione che seguì fu poi melto 
tempestosa e in qualche momento assunse 

| carattere di vera violenza, Tutti i delegati 
si. levarono a parlare contro Vandervelde 
e qualcuno disse che i suoi a:ticoli costi- 
tuiscono il più valido argomento che i de- 
putati di Destra. potranno sollevare contro 

crediti per la colonia. E’ sopratutto Anselle 
fu accanito contro il vecehio leader: egli 
a:cusò Vandervelde di « giuocare al socia- 
lismo indipendente » e chiese la convoca- 
zione di un Congresso straordinario per 
g.udicare della sua deplorevole condotta. 

Vandervelde rispose che far parte del 
Consiglio Coloniale non significa partecipare 
all'ammiuistrazione della colonia e aggiunse: 

« Frattanto dichiaro che non mi lascierò 
mettere la museruola e mai sacrificherò le 
mie convinzioni personali; e poiche non 
sono più io comunanza di idee col partito, 
rassegno da questo le mie dimissioni e 
quelle da deputato ». 

E in mezzo a un’ indescrivibile emozione 
dei suoi compagni, abbandonò la sala. 

Dopo lunga discussione, i rimasti appro- 
varono un ordine del giorno con cui si 
stabilisce che l'atteggiamento del partito 
socialista riguardo al Cougo sarà segnato, 
davun Cougresso straor-linario ehe si radu- 
oerà al primi di dicembre. 

Si dice che durante la serata 1 deputati 
socialisti abbiano invano insistito presso 
Vaudervelde per farlo ritornare sulla sua 
decisione : sembra che egli non sia disposto 
a cedere se nou nel caso probabile ch» il 
Congresso dia voto a lui favorevole, 

Questi 1 fatti: 
facili a prevedersi. Sembra però che Van- 
dervelde abbia in animo di unirsi al sen, 
Piquart, e a qualche altro socialista già da 
tompo dimissionario, per creare un partito 
sosialista indipendente, 

E allora? Allora il proletariato belga re- 
sterà considerevolmente diminuito nel suo 
potere politico, Esso con Vanderveld e Pi- 
quart, perle le sue menti direttive e non 
gli restano che dei settari : infatti su De- 
strée non è da farsi calcolo, essendo egli, 
più che uomo politico, un intellettuale e 
ua artista ; inoltre non è impossibile che 
egli segua Je orme di Vavdervelde. Certo 
è interessante attendere gli avvenimenti, 
poichè la crisi è parimenti profonda rella 
minoranza sogialista che nella miaggioranza 
clericale. x 

Perche Dio illumini Guglielmo! 
Berlino, 20. —- Teri, in oecasione delle 

festa d’ espiazione nelle chiese di Berlino 
si teunèero prediche in cui si accennò anche 
agli avvenimenti delle ultime settimane ed 
alle parole dette dal!’ imperatore Guglielmo 
a Biilow. Ci furono poi speciali preghiere 
per l’ imperatore. . 
  

  

Per il genetliaco della Regina Madre. 

Roma, 20. —. Ricorrendo il genetliaco 
della Regina Madre, gli edifici pubblici e 
moltissimi edifici privati sono imbandierati. 

Stasera i concerti suoneranno nelle prin- 
cipali piazze. 
  

10,000 lire del Re 
per le vittime del disastro di Rabdob. 

Roma, 20. — IL Re fece rimettere al 
ministro degli esteri diecimila lire desti- 
nate alle famiglie degli italiani rimasti 
vittima nel disastro minerario di Rabdob. 
  

Disordini a Singapore, 
Londra, 20. — Da Singapore si comu- 

nica che la morte dell’ imperatrice vedova 
fu indirettamente la causa di seri disordini. 
A Bannach 30.000 cinesi non volevano ri- 
conoscere il nuovo imparatore col pretesto 
che è manciù. L’agitazione si estese a Sin- 
gapore. Molti cinesi si rifiutarono di issara 
le bandiere azzurre di lutto. I cinesi set- 
tentrionali immigrati rimasero molto indi- 
gnati per questa dimostrazione e nel loro 
furore fracassarono a sassate due tram e 
molte vetrine. Solo a stento si potòù rista- 
bilire 1’ ordine, Parecchi poliziotti rimasero 
feriti gravemente.   

x 

i socialisti, allorchè si tratterà di votare i. 

le conseguenze sono meno 

perfetta ‘armonia con la sua condizione de-   
fol doll ar. L. ZAPPAROLI, perdi 
Visite tutti i giormi - Udine Via Agureta 66 - Telefono 44 

  

   

  

   
   

    

   

  

   

  

   

        

   

    

   

  

   

  

   
   
   
   

    

   

    

   

    

   

    
   

      

   

      

   

   
   

    

   
   

   

  

   

    

      

   
   

   
   

  

   

  

   

    

   
   
   

    

   
   

   

    

   
   

      

   

    

   
   

  

   

  

   

  

   

  

   
   

  

   
   

        

   

   

  

   

    

   

      

   
   

  

    

Una grande questione costituzionale il 
Germania, una questione, un po’ pettegola 
del genere, anché-in. Italia. La questio 
Germanica s° è chiusa; l’italiana ancora 
non è composta, nè si comporrà. In Ger- 
mania, paese poco costituzionale, 1’ impe- 
ratore espresse a mezzo di un giornale in- 
glese idee sue personali, e rivelò segreti 
di stato, danneggiando all’ Estero la Na- 
zione nel credito diplomatico, e costernan- 
dola all’ interno: ma poi chinò la testa: 
avvedutosi che la sua. mossa avea fallito 
alle buone intenzioni, conosciuto l’errore 
della. sua iniziativa individuale ed il danno 
della nazione, 1’ Imperatore si ricredette, 
non volle evitare con. sotterfugi. d’ essere 
discusso al Reichstag ove certo non gli 
sarebbero stati risparmiati feroci attacchi : 
permise che nei comunicati ufficiali si di- 
chiarasse implicitamente il suo fallo, e 
quel Guglielmo, che, quando avea assai 
meno ascendente sulla Nazione avea saputo 
conculcare il Cancelliere di ferro, un Bi- 
smarck — perchè la sua permanenza alla 
Cancelleria avrebbe danneggiato la Ger- 
mania; — chinò la testa avanti a Biilow, il 
Cancelliere di ghisa, perchè così chiedeva 
il bene della Nazione. erre 
. In Italia il Re in un telegramma si fe- 
licita. col Capo dell’ amministraziane bloc- 
carda per la sua coscienza amministrativa 
moderna. Ironica, secondo noi, la frase del 
Re: sincera secondo molti altri confratelli 
che non hauno ancora chiuso léra dei 
commenti in proposito. 

Ma noi ora non vogliamo giudicare la 
esorbitanza. costituzionale nè di Guglielmo, 
nè di Vittorio: vogliamo solo porre a con- 
fronto il diverso atteggiamento della na- 
zione Germanica e dell’ Italiana nella iden- 
tità della questione. Mentre-in Germania 
-— nella Germania @ncostiluzionale — tutti 
i partiti lamentarono il gesto incostituzio- 
nale del Kaiser, in Italia -- nell’Italia 
costituzionali@sima — i partiti avvanzati — 
e precisamente gli anti-dinastici e i semi- 
dinastici — esaltarono ai sette cieli la frase 
regale, dandole appunto un senso partigiano - 
e quindi auti-costituzionale. Dov’ è la li- 
bertà, dov’ è Ja coscienza veramente mo- 
derna del cittadino libero? Dove sono, nei 
partiti avvanzati, i paladini delle. libertà 
costituzionali ? 

Per analogia d’argomento, riportiamo qui 
parte del commevto assennato che il Cor- 
niere della Sera fa al caso germanico, ma 
che indirettamente e certo intenzionalmente 
si riferisce anche al caso italiano. Il gior- 
nale milanese dice: « Un Sovrano che sa 
tacere — meglio ancora — un Sovrano che 
sa parlare, che sa, cioè, evitare nelle sue 
parole ogni espressione suscettibile d’ una 
interpretazione ostile all’estero e partigiana 
all’ interno, non è per questo un Sovrano 
ridotto a una pura finzione politica e a 
una superflua funzione decorativa. Nessuno, 
per esempio, giudicherà come un semplice 
personaggio ornamentale della vita politica 
inglese Re Edoardo, che potrebbe vera- 
mente essere definito il Taciturno benchè 
ami molto i segreti colloqui diplomatici 
per mare e per terra. Quanta parte egli 
prenda all’attività del suo paese nella po- 
litica internazionale è provato, fra l’altro, 
anche da certi accenni di critica che in 
certi giornali inglesi si son cominciati a 
fare appunto per la sua operosità troppo 
palese di ministro degli esteri e ambascia- 
tore di sè stesso. Tanto è delicato l'ufficio 
di Sovrano costituzionale nei paesi che 
della vita costituzionale godono da un pezzo 
e posseggono quindi più fine il senso del- 
l’ equilibrio fra l’autorità monarchica e la 
responsabilità governativa. 

L’autorità monarchica non ha bisogno, 
in un paese libero, .di ostentarsi per affer- 
marsi. Un Sovrano che senta e mantenga a 
ogni costo il rispetto della responsabilità 
costituzionale non è per questo ridotto al- 
l’ inerzia o costretto a non far valere la sua 
coscienza . politica. Solamente questa sua 
coscienza politica deve formarsi nello stu- 
dio e nell’amore degl’ interessi veramente 
alti e generali del paese e mantenersi in 

licatissima di simbolo della unità nazionale. 
Nei consigli del Governo egli è il Consi- 
gliere più sostanzialmente autorevole, poi- 
chè i ministri passano e il Sovrano rimane, 
i ministri possono rappresentare delle ten- 
denze oggi prevalenti, domani decadenti 
nell’opinione nazionale e il Sovrano, nella 
continuità della sua ‘opera, rappresenta la 
suprema continuità della patria nella storia». 

  

La costituzione non verrà modificata. 
Un comunicato ufficiale germanico, con- 

trariamente ai desiderii di varii partiti —- 
fra essi il Centro — annunzia che almeno 
subito non si avranno riforme nella legi- 
slazione costituzionale, bastando per ora le 
dichiarazioni del Kaiser all’uopo. 

Del resto, ci sano parecchie difficoltà da 
vincere anche se l’ imperatore aderisce alla 
riforma della costituzione. Egli, qual re di 
Prussia, può certo sottoporre alla Dieta 
prussiana, una legge elaborata dal suo Go- 
verno, la quale istituisca iu Prussia il re- 
gime parlamentare, Ma coms imperatore 

\
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può farlo con altra preoccupazione.che non 
sia quella tanta facilità? La costituzione 
non autorizza a sottoporre al Reichstag al- 
cun progetto di legge il quale non sia stato 
anzitutto approvato dal Consiglio federale, 
organo degli Stati confederati. A maggior 
ragione di Guglielmo II. non può restrin- 
gere i poteri degli. Stati confederati, senza 
il loro consenso. L’ imperatore possiede, 
è vero, un potere esecutivo imperiale, 
ma non il potere legislativo; nè il potere 
costitutivo. Bisognerebbe dunque che: vil 
Reichstag ottenesse dall’ imperatore il po- 
tere costitutivo che non ha'e che l’otte- 
nesse prima per mezzo di una decisione 
degli Stati confederati; quando questi fos- 
sero risoluti e modificare la costituzione 
ed a cedere all’ imperatore il loro diritto 
sovrano. L° imperatore può dichiarare la 
guerra, ma soltanto quando ha il consenso 
del Consiglio federale. Egli non può nem- 
meno convocare il Reichstag o scioglierlo 
senza questo stesso consenso; Come mai 
l’ imperatore potrebbe dunque conferire al 
Re ichstag un diritto che egli stesso non 
possiede ?. Ora secendo lo stato attuale delle 
cose nell’ impero, non è ammissibile che i 
25 Governi della Confederazione tedesca; di 
cul non uno ha un ministro responsabile 
dinanzi al Parlamento, siano disposti, an- 
che a maggioranza di voti, a cedere al 
Reichstag i poteri che posseggono. 

Massacro di cristiani in Persia. 
Londra, 20. Mandano da Teheran al 

Day arno che il villaggio cristiano 
di Muymu Bar, presso Tabriz, è stato sac- 
cheggiato da una tribù e che va nti abitanti 
sono stati massacrati. Delle violenze più 
gravi, di cui le vittime sono in maggio- 
tunza cristiani, sono ‘state commesse nella 
provincia di Azerbjan. 

SCONTRI E DEVIANENTI. 
«Roma, 20. — Giorno infausto nelle fer- 

rovie oggi: uno scontro presso Orte che 
cagionò lievi ferite e deviamenti ; un’altro 
presso Voghera sfasciava quattro carri fe- 
rendo gravissimamente il frenatore; un 
treno deviò sulla Livorno-Pisa, ostruendo 
la linea. 

Il Papa e la Francia. 
Si ha da Parigi: 
Il discorso pronunziato dal S. Padre da- 

vanti ai pellegrini francesi condotti dagli 
Assunzionisti è largamente commentato dal- 
la stampa. Naturalmente la stampa del 
blcececo trova. molto forti le parole del Pon- 
tefice là dove asserisce che la Chiesa 
di Francia venne spogliata dal Governo 
repubblicano. I bloccardi sanno che questo 
non è che la pura verità, ma vorrebbero 
nascondere le loro azioni poco pulite con 
paroloni altisonanti. Per dimostrarvi che 
sono dalla parte del torto, basta richiamare 
la notizia che vi ho tra \smessa ieri, della 
opposizione della sinistra radicale ‘contro 

il progetto Briand. Voi Do che la gran- 
de questione pei cattolici di Francia è sem- 
pre quella di sapere chi dovrà pagare le 
riparazioni delle chiese di cui i cattolici 
sono ancora occupati. Briand col suo pro. 
getto avrebbe voluto costituire per mezzo 
di una parte dei fondi liberi una dotazio- 
ne per lavori di manutenzione degli edi- 
fici civili e religiosi dei comuni, L’oppo= 
sizione dalla sinistra radicale significa che 
essa ritiene’ che non s'e ancora  svali- 
giata abbastanza la Uhiesa, e che non si 
vuole dare un. centesimo per la manuten- 
zione degli edifici religiosi. I comuni do- 
vrebbero essere i proprietarii, e:i cattolici 
dovrebbero pagare. E° il colmo. 

I giornali nazionalisti come l’Eelaar in- 
vece inneggiano al Papa. Ernesto Judet ha 
dedicato l’articoto di fondo a Pio X: Un 
grand Pape, dimostrando, che ad onta di 
tutte le arti del blocco e del Governo e 
delle gravi difficoltà della Chiesa, il Papa ha 
condotto la barca senza paura ed è riescito. 

nn 
rp 

Depo 25 anni. 
Sei imnocenti condannati 

per una falsa testimonianza. 
Produce enorme impressione a Verona 

un fatto le cui origini risalgono a ‘un pro- 
cesso svoltosi 25 anni’ fa contro vati im- 
putati di duplice omicidio. Certa Rosa Za- 
netti, che fu in quel processo la testimone 
principale le cui gravi ed insistenti depo- 
sizioni persuasero i giurati a condannare 
gli imputati, ha dichiarato il falso, inven- 
tando di sana piana le circostanze del fatto 
per astio e vendetta contro gli stessi im- 
putati. Il delitto è avvenuto 5 lustri fa 
nella località Pascolo )p comune di Casa- 
leone. Colà abitavano i coniugi Rinco Lui 
gi di anni 66 e Montagnali Giacinta d’anni 
55 affittuali del marchese di Canossa, per- 
sone ben provvedute! Il famiglio Angelo 
Andrioli aveva un giorno trovati i cadave- 

  

  

  

ri ambedue col cranio fracassato. Si so- i 
spettò subito che scopo del doppio omicidio 
fosse il furto: ma gli indiziati arrestati 
furono ambedue rilasciati per mancauza di 
prove. Fu allora che certa Rosa Zanetti 
sparse la voce di aver visto poche sere pri- 
ma, del fatto alcuni individui discarrere 
animatamente fra loro. dandosi appunta- 
mento sul ponte del Menago. In seguito a 
queste voci furono arrestate 10 persone 
delle quali furono condannati: Perazzini 
Carlo alla pena di morte, Ferrarese Kvan- 
gelista; Pozzani e ‘Mantovani ai lavori for- 
zati a vita; altri ebbero vari anni di re- 
elusione. La lettura. della sentenza venne 
accolta con urla da . parte del pubblico, 
Pare ora che la Zanetti sia decisa di dire 
la verità; i supertiti del drammatico pro- 
cesso Perazzini, Pezzani e Mantovani non 
sarebbero che delle vittime inmocenti, E° 
da notarsi che la Zanetti non può cadere 
nelle mani della giustizia, essendo il reato 
da lei commesso pre ‘scritto. Della. losca 
faccenda si occuperà il tribunale di Le- 
gnago mella cui circoscrizione trovasi la 
lovalità ove fu commesso 1° efferrato delitto. 
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S. Vito al Tagliamento” 
20 novembre. 

Pro Umberto. 

Per il busto da erigersi a Umberto I, la 
commissione incaricata di ricevere le obla- 
zioni, ci annunzia che finora ha incassato 
L. 500 circa. Una buona somma spera di 
ottenere dal Municipio, che unita ad altre 
oblazioni private, la metterà in grado di 
commettere il busto a qualche valente artista. 

Festa degli schiavi. 

Domenica nella chiesa di S. Lorenzo si 
celebrerà la festa di S. Pietro Claver, pa- 
trono degli schiavi neri. Le funzioni sa- 
ranno fatte dai figli del S. C. di G. che 
dirigono il locale Collegio delle Missioni 
Africane. 

Resiutta 
20 novembre. 

La polemica intorno al medico. — 

Vibrata protesta della Giunta. 

La Giunta Municipale sottoscritta, quale 
rappresentante di questa laboriosa ed indel- 
ligente popolazione, la quale per esser ap- 
punto tale non può permettere, come non 
permette, d’esser così alla leggera, insolen- 
tita, oggi vivamente protesta contro l’ano- 
nimo autore della corrispondenza da qui 
pubblicata sul Crociato del giorno 17 u. s. 

Tale protesta, che solo oggi viene fatta, 
per l’assenza negli scorsi giorni del Sin- 
daco sottoscritto, è diretta contro l’ offesa 
contenuta nella corrispondenza sopra ricor- 
data, e precisamente là dove senza sottin- 
tesi si viene ad insinuare che per Resiutta 
posto di nessunissima importanza, forse 
anche un infermiere (come sappiamo ebbe 
ad esprimersi un certo signore di nostra 
conoscenza) poteva ottenere il 30 su 30 di 
votazione. 

Si disilluda il corrispondente, 
popolazione di Resiutta, 
ha voluto, anzi, 

Questa 
come ogni altra, 

trovare un medico notoria- 
mente valente professionista, nè sa che 
dire se tale merito del nuovo medico urta 
qualche incosciente. i 

Veda invece l’anonimo corrispondente 
d’esser più cauto, se non desidera che una 
popolazione intera rivendichi in altra forma 
il suo diritto d’ esser rispettata. 

II Sindaco: X. Beltrame, — La Giunta : 
Linossi Valentino, Linossi Luigi, An- 
gelo Grapnamer, Giuseppe Suxzi. 

hc 
Gemona 

20, 

Elezioni amministrative. 

novembre. 

Per il 13 dicembre venturo sono fissate 
le elezioni parziali della nostra Ammini- 
strazione. Comunale. I Cons siglieri da i0- 
minarsi, sono il in sostituzione dei sig. 
Lunazzi Giovanni per morte; Stroili cav. 
Daniele, Baldissera Giuseppe e Raffaelli 
Vittorio per rinuncia; Stroili cav. Antonio, 
Fedrigo, Perissutti AVV. Federico, Polese 
dott. Giuseppe, Fantoni Pietro, Coletti ing. 
Severo, Venturini Gio. Batta, Nais avv. 
Luigi e Stroili Taglialegne Antonio, per 
anzianità. 

Rimangono quindi in carica i sig.ri Ber- 
tossi Leonardo, Elia Francesco, Fantoni 
Guido, Gropplero co. Bulfardo, Piemonte 
avv, Leonardo e Stefanutti Tomaso 

Benchè non ci separino più È quella 
giornata che solo una ventina di giorui, 
pure non si sente ancora alcun sintomo; 
tutto tace, dappertutto silenzio. 

Noi da parte nostra raccomandiamo cal- 
dissimamente agli amici nostri la massima 
disciplina. Che non abbiano a prevalere le 
personalità, ma che tutti concordi abbiano 
a lavorare per il trionfo del nostro pro- 
gramma ! 

Non dobbiamo aver troppa fiducia del- 
l’avversario il quale non dorme, no; ma 
sta sempre all’ erta pronto ad ogni buona 
occasione. Si guardino poi dalle sue moine e 
dalle sue carezze che sono le più pericolose. 

Patronato scolastico, 

Ieri si è radunato il Consiglio Direttivo 
del Patronato scolastico Da trattare cversi 

‘oggetti d’Amministrazio 
Venne data o che il Pre i 

dente sig. Francesco Stroili ha elargito 
1. 100. Il consiglio unanime porse sentiti 
ringraziamenti per sì munifico atto, 

L'assemblea dei soci venne fissata per 
il 3 gennaio p. v. 

Questa mattina alla direzione del Patro- 
nato pervenivano 100 lire offerte dal comm, 
Ugo Ancona. La Direzione ringrazia. 

Ma 

Pordenone 
20 novembre. 

Neo dottore, . 

Il conte Giulio Cattaneo ha recentemente 
superati a Bologna gli esami di dottore in 
Chimica pura, 

A lui noi mandiamo le nostre congratu- 
lazioni. 

Nimis 
20 novembre. 

Un suicidio. 

Sotto un ponte della strada che dal no- 
sfro paese conduce a Tarcento venne ieri 
scoperto il cadavere di un uomo. Il corpo 
peizolava da Uh raiio cui era attaccato 
con una fune fatta a nodo scorsoio. 

| Avvertiti si recavano sopraluogo il no- 
stro brigadiere dei carabinieri col dott. 
Montegnacco; proceduto alla rimozione ed 
alla perquisizione del cadavere, quésto venne 
poi lasciato al luogo e piabtonato per l’even- | 
tuale identificazione. 

Pre 

  

Montenars 
20 novembre. 

Due pesi e due misure. 

Leggo sul Crociato di lunedì 16 corr. 
che nella seduta consigliare del 14 venne 
approvato dal nostro Consiglio l’esonero 
dall’ imposta di R. M. all’ Impiegato signor 
Luigi Pontotti. 

Ciò sta bene e anch’ io mi congratulo col 
sig. Pontotti; però mi piace di far rilevare 
che due anni fa venne 
della Ricchezza Mobile al Cappellano locale, 
cui Ricchezza Mobile e Monte Pensioni 
venivano sempre pagate dal Comune. Si 
addusse allora, come motivo per l’aboli- 
zione di tale esonero le cattive condizioni 
del bilancio. 

Ora si domanda se le condizioni del bi- 
lavcio sono abbastanza buone per esotierare 
lo scrivano comunale dalla tassa di Ric- 
chezza mobile, come sovo tanto disastrose 
da togliere tale esonero al Ca ippellano lo- 
cale, che, come Cappellano, percepisce uno 
stipendio netto di L. 58 annue? 

E’ un problema che io, quantunque mae- 
Stro patentato, non so risolvere: chiedo la 
soluzione agli onorevoli Consiglieri Co- 
munali. 

Aviano 
19 novembre, 

Varie. 

Il giorno 16 del corretite mese nella par- 
rocchia di Marsene si tenne la Congrega 
annuale cui parteciparono quasi tutti i sa- 
cerdoti della Forania. i 

In tale circostanza ciò che più di tutto 
merita essere rilevato e che destò l’ammi- 
razione di tutti i presenti si è l’esecuzione 

‘d’una Messa da Requerna strettamente }i- 
turgica. In essa icantori locali mostrarono 
una finezza d'espressione singolare. Un 
plauso va dato all’ infaticabile e beneamato 

  

loro parroco D. Angelo Burigana il quale 
consacra tempo e fatica perchè la musica 
sacra otttenga il suo scopo, cioè Deleva- 
zione dello &pirito a Dio, 
Terminata la sscra funzione i sacerdeti, 

radunatisi come di consueto per la solu. 
zione dei casi proposti, stabi La ad una- 
nimità. d’inviare un telegramma al nostro 

amatissimo Vescovo che si trovava a Roma 
per il Giubileo papale, perchè si degnassa 
presentare al S. Padre nella sun udienza 
privata i voti più fervidi, 
postolica benedizione. 

Il telegramma spedito è questo: 

Sua Eccellenza 
Mons. Francesco Isola. 

Congregazione foranea Aviano in Mar 
sure giorno faustissimo Giubileo Santo Pa- 
dre professando attaccamen o fedeltà ubbi- 
dienza amore Vicario di Cristo umilia veti 
implora benedizione. 

i Vicario Foraneo. 
Il Vescovo fece ‘SIR il seguente 

telegrammia : 

| Arcwprete Aviano. 

Santo Padre gradì ossequi benedice Lei 
e confratelli forania fedeli. 

Francesco VS 

Seduta consigliare. 

Jeri sera si radunò il consiglio comu- 
nale per discutere su vari argomenti di 
molta importanza. Giunta la discussione 
sull’ insegnamento religioso nelle scuole 
tutti 1 cossigiiohi presenti l’approvarono 
pienamente. 

Solo il popolare avv. Cristofori ‘volle 
fire una dichiarazione personale, deside- 
rando che il catechismo venisse insegnato 
nelle chiese più che nelle scuole, Finì poi 
arch egli coll’associarsi ai suoi colleghi. 

— Precenicco 
19 novembre, 

Nuovi particolari sull’ incendio. 

Questa notte verso le ore 1 sviluppossi 
un gravdissimo incendio a Titiano, frazione 
di Precenicco, in uno stallone ove erano 
ricoverati 12 bovi Pugliesi. e 8 cavalli di 
proprietà questi del sig. Giuseppe Govoni 
reggente lo stabile. del conte. Lionello di 
Hiersehl. La stalla in parola si trovava 
attigua alla casa del gastaldo Eugenio Pa- 
dovan; il quale appena accortosi dell’ in- 
‘cendio si mise a porre in salvo gli oggetti 
«di sua proprietà, e mandò il figlio a Pre- 
cenicco a chiamare soccorso. 

Fu avvertito il sindaco onde potere suo- 
‘nare le campane e chiamare il popolo a 
soccorso ; questi. prontamente alzatosi, re- 
cossì lui pure a Titiano con i signori Te- 
nizzo, Govoni e con una bella compagnia di 
operai muratori di buona volontà. La notte 
era Oscura, ed appena fuori del paese vi- 

dero una tale colonna di fuoco che pareva 
tocasse il cielo. 

Giunti sul luogo, malgrado la loro buona 
‘volontà di prestare la loro opera di salva- 
taggio, non poterono che constatare la com-. 
pleta  distroziane della grande stalla, e 
quello che è peggio videro carbonizzati i 
12 bovi e gli 8 cavalli. 

Il fienile era pieno di foraggio, e sotto 
il porticato si trovavano molti utensili d’a- 
gricoltura, carri, macchine ecc. Si calcola 
che il danno ascende a L. 28 mila, 

I dodici bovi di recente acquistati sono 
stati pagati 7000 mila e 5 mila lire i È 
valli: È foraggi solio valutati L. 6000, 

fabbricato e le case vicine daneggiate Te 
8000, e sui 2000 carri, macchine e fini- 
menti. 

Pare che i fabbricati sieno assicurati 
con ie generali. La causa dell’infortunio è. 
ignota. Si noti che la scorsa settimana in 
un casale di proprietà dello stesso conti 

Assortimento pelliccerie confezionate 
- Sì assume fualunque. lavoro di pel Iliccerje assicurando esatta 

sai. mitiss simi 

abolito 1’ esonero. 

implorando V’a- 

  
  

Lionello di Hierschets di Precenicco si sono 
bruciati nelle stalla altri 8 capi; di questi 
era mezzadro certo Alessio. 

Sono rari assai i casi di lasciar bruciar 
un numero così grande di bestiame. 

Codroipo 
20 novembre, 

Attenti alle armi! 

Soranelli Guido di Luigi d’anvi 21 di 
Pozzo, ieri stava pulendo una sua rivol- 
tella che credeva scarica quando partì dalla 
stessa un colpo che lo ferì all’articolazione 
dell’ indice. La scienza medica gli ha pre- 
detto un termine di giorni 15 per la gua- 
rigione, 

Tarcento 
20 novembre. 

Martirologio dell'Infanzia, 

A Treppo, presso Tarcento, la bambina 
Ermacora Maria di anni 4, accostatasi di 
troppo al focolare di casa per riscaldarsi 
fu investita dalle fiano che in un attimo 
tuita la avvolsero causandole gravissime 
scottature al torace ed all'addome per modo 
Sh la poverina spirò poco dopo, 

Gasiacco 
19 novembre. 

Gruiaò mercato bovino. 

Se il tempo sarà favor 
nedì 23 c. il II. grande mercato 
tunnale che dovrebbe’ riescire molto 
mato per il fatto che gran parte degli eini- 
granti sono rimpatriati 

In caso di cattivo tempo verrà riman- 
dato al Mila successivo, 

NB. Il mercato venne istituito allo scopo 
di mettere il Gomprafore in diretto contatto 
col venditore onde eliminare quei paras 
n che sono i locali mercanti di animali 
al quali si era prima costretti a mettersi 
in mano e che su 060 ì capo guadagnavato 
oltre uu terzo del valore dell’animale, ed 
è bene che i possidenti approfittino del- 
l’utile istituzione. 

Buia 
17 novembre (rit.). 

Intorno al bambino abbrucciato. 

Due righe anche pel Orociato intorno 
alla tr S accaduta qui in Buia; borgo 
Solaris, località Ma donna, il giorho 12 001r. 

Il figlio di Garbezzo Francesco, d’anni 
cinque ta per pochi istanti da la mm 

au- 

alll- 

toa, scese dal letto in camicia alle ota 7 
del mattino. Accostatosi troppo alla cucina 
economica, si incehdiò la camicia, ed in 
brevi momenti fu tutto in preda delle fiam- 
me. Il bambino vistosi che non poteva da 
solo sbarazzarsi dal fuoco, corse fuori dalla 
porta colle braccia allargate, strillando ye 
dolore. Il primo a vederlo fu Giuseppe Gor- 
bezzo, un povero impotente, che non putò 
dargli SOCCOrSO, Costui cominciò a chiamar 
forte, forte certo Poldo. Questo-nel sentirsi 
chiamare uscì di casa e visto il povero 
bambino tra le fiamme lo prese e lo rav- 
velse nella propria giachetta. Vedendo che 
tutto riusciva Se Pr il cappello e 
con esso cercò smorz le fiamme. (1) 
« Poldo » tagliò poi a perzi il cappello per 
non avere un sì brutto ricordo). 

Riuscita l’opera di spegnimento accorse 
subito.la  siguora Scavazza Teresa se lo 
prese in braccio e lo portò a letto ove murì 
un’ora dopo tra gli spasimi più atroci. 

Condoglianze agli sventurati genitori. 
Non è da credere siò che dicela Patrice 

del Friuli che il nome dato a quella donna 
è falso; ciò tion fa altro chie mettere di- 
scordie nelle famiglie, Difatti il ce ru 
Leopoldo dopo lo spavento, ora, dal padr 
del bambino, non è guardato neppure in 
faccia. 

  

E’ male mandare una corrispondenza con- 
cerbente fatti del 12 al 17, cinque giorai 
dopo: ma che la Posta poi acquisisca il 
diritto di recapitare la corrispondenza il 
cl no. i 

rei Re I —__———+ 

Ju pallone da Fondra alla Siberia. 
Londra, 20. — Dal palazzo di ri 

stallo è asceso il pallone di Gaudron il 
quale spera di poter battere il «record» 
della distanza spingendosi fino alla Siberia 
attraverso il mare del nord. E° il pallone 
ta grande che esista in Inghilterra. Per 
iempirlo occorrono più di 40.000 metri 
5 di gas. Insieme col Gaudron presero 
posto nella navicella altri due aereostati e 
un giornalista. Il Gaudron l’anno scarso 
on lo stesso pallone fece utia luvghissima 

traversata partendo da Londra e toccando 
terra in Svezia. Prima di partire disse di 
voler battere ogni «record» precedette 
superando anche quello dei 1789 chilometri, 
battuto da un aeronauta francese. Las scen- 
sione avvenne alla presenza di uta grande 
folla. Il maestoso pallone si allontanò ra- 

  

pidamente verso l’Oriente. Il vento è fa-‘ 
vorevole. 
  

  

Camera Gi Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 20 novembre 1908. 
Rendi ta 3.75 Go dr he dd. 10 

* 3 172 Oo {netto) » 103:;14 

» 300 O 70.50 
Ationi, 

Banca d’ Ita'ia s bii-1270.25 
Ferrovie Meridionali » 672.50 

E. Mediterranee ni: _BIDITD 
Società Veneta > —,— 

Cambi (cheques - a vista). . 

francia (oro) «i 09589 
Londra (sterline) » 25.15 
Germania (marchi) è. 192,89 
Austria (corone) % SPAOPII 
Pietroburgo (rubli) » 263.41 
Rumania (lei) » 98. 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire turche) » 22.75 

esecuzione. 
È 

evole avremo lu- 

  
    

  

La richiesta di copie 
del Giornale non avrà 
evasione se nen sarà 
fatta a mezzo vaglia ed 
accompagnata dal re- 
lativo importo, 
  

Eiandgga 8 I0/ é 6 ,, Gatechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
PA prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 

a presso. l’Amministrazione 

  

imi 101a copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

ii Telefono del CROCIATO “ A 1 
us Lu È 

porta il unmero 9 a e
»
 

  

LE gog g 
toe E fs d naca cii Hadina 

DIARIO SACRO 

  

Domenica 22 — s. Cecilia. 
jpilnedì 29" s/G1 emente. 

mercati della | = Provineia: 

Bule, 

Paluzza, Tolmezzo, 
  

> Col » 

Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sarà 
a ; 

Lunedì 23 novembre in Mg gelo 
Martedì 24 novembre in Udin 
Giovedì 26 novembre in Udin 
Domenica 29 novembre in sets, 
Lunedì 30 novembre in DA ine. 
Jomenica 6 dicembre in Tarcento. 
Martedì 8 dicembre in Udine. 
Domenica 13 dicembre in Latisana. 

: 
La Scuola Popolare Superiore, 
La Direzione della Scuola ci comunica: 
«In attesa di poter pubblicare il pro- 

gramma completo della Scuola per l’anno 
1908-09 a p i e dal 20 corr., si aprono 
le iscrizioni ai seguenti corsi: 

Lingua Da. prof. P. de Carina - Lo 
Corso, lunedì-venerdì dalle ore 20 alle 21. 
— IL È Corso, lunedì-venerdìi dalle ore 21 
alle 2 

DE, francese, prof. E. Rivoire - I.o 
Corso, martedì-sabato dalle ore 20 alle 21. 
— Ho Corso, martedì-sabato dalle ore 21 
alle 22, 

Le lezioni avranno luogo nei soliti locali 
dell’ Istituto Tecnico. La prima lezione di 
lingua tedesca sarà venerdì 4 dicembre; e 
martedì 1 dicembre la prima di francese. 

Stenografia. Corso Teorico, a 
sig. I: Caselotti --ILo Corso, martedì-gio- 
vedì-sabato dalle ore 21 alle 22. 

Al corso di Stenografia saranno ammessi 
coloro che dispongano alineno della licenza 
elementare. ca 

Lie lezioni avranno lubgo nai locali del- 
l’ Istituto Tecnico a partire da martedì 1 
dicembre. 

Dattilografia, Corso Teorico pratico, in- 
segnante sig. A. De Poli - Corso a 
lunedì- mercoledì- venerdì dalle ore 20 alle 22. 

Al corso di Dattilografia saranno am- 
messi coloro che dispongano almeno della 
licenza elementare, Le prime lezioni, teo- 
riche, avranno luogo nei locali dell’ Isti- 
tuto Tecnico ; le altre, pratiche, avranno 
luogo in Via del Ginna sio, casa De Candido. 

La prima lezione sarà mercoledì 2 di- 
cembre. 

Il corso completo consta di dieci iezioni. 
Le tevriche saranno impartite a tutti gli 
allievi contemporaneamente; per le pratiche, 
gli allievi saranno divisi in gruppi dal’ 
Ù insegnante. 

I corsi potranno 
allievi d’ambo i sessi. Le 
aperte fino al giorno 30 press 
del R. Istituto T Ago ». 

La Direzione poi ci avverte che è in- 
detta una gita d’ isbigione a Venezia da 
farsi durante la futura Esposizione di Belle 
Arti e possibilmente nel maggio 1909. 

Alla gita potranno prendere parte tuiti 
colero che, avendo compiuto l'età. di 16 
anni, versino la tassa d’ iscrizione che va- 
rierà da vin mitimo di L. 20 a un mas- 
simo di L, 25, 

conferita nei seguenti 

frequentati da 
iscrizioni Sono 

o il bidello 

essere 

  

Tale somma potrà essere versata Jo una 
sol voità o anche a pi gie. rate. A partire 
dal 20 corrente il bidello del R. Îstituto 
Tecnico è incaricato di dite ere Je adesioni 
nonchè i versamenti totali o parziali della 
tassa d’ iscrizione alla gita. 

Qualora il numero degli aderenti sia 
minore di 25 la gita non potrà aver luogo; 
mentre, nel caso che tal numeso sia ecces- 
sivo sarà data la preferenza al frequenta 
tori della Scuola. 

La Direzione della Scuola sì riserba di 
pubblicare in seguito un particolareggiato 
programma della gita ». 

Per l'orario tramviario 
Un reclamo alla Società Veneta. 

L'altro ieri si riuniva a Udine la Com- 
missione di sorveglianza dei Comuni attra- 
verso ai quali passa il tram Udine-San 
Daniele. 

I vari rap pres: 

morosi reclami contro il 

vernale e feccro anche 
d’ indole generale, 

Infine si redasse un ordine del. giorno 
da inviarsi alla Sccietà Veneta perchè 
questa voglia riformare V'orario del train 

   

+avn4i anti 

  

parteciparono nù- 
vigente crario in- 
varie usservazioni 

i nell'interesse del commercio e dei 1A: fa 
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Camera di Commercio 
Comunicazioni della Presidenza. 

1. Disservizio ferroviario. — Alla fine 
d’ottobre il presidente conferì con S. E. il 
Ministro dei lavori pubblici e gli presentò 
ùn memoriale in cui era posto in evidenza. 
il danno derivante dalla deplorevole len- 
tezza dei lavori d’ampliamento della sta- 
zione di Udine e dal conseguente ingombro, 
aggravato anche dalla sosta del bestiame 
per la visita doganale che potrebbe essere 
effettuata al confine e il danno prodotto 
dall’angustia del magazzino della grande 
velccità, dalla deficenza dei carri in pa- 
recchie stazioni del Friuli, dalla frequenza 
dei furti, ecc. Nel memoriale accennavasi 
pure al fatto che qualche importante sta- 
zione delle linee friulane manca di biglietti 
d’andata e ritorno pei paesi coi quali si 
trova in continui rapporti. 

Il Ministro Bertolini si riservava di ri- 
spondere punto per punto e prometteva di 
provvedere nel miglior modo possibile. 

Aggravatesi intanto le condizioni del ser- 
vizio, 11 presidente, assieme all’on. Sindaco 
di Udine, spediva il 10 novembre a S. E. 
il Ministro Bertolini il telegramma seguente: 

« Disservizio stazione Udine è arrivato 
al colmo. Ritardo enorme ampliamento lo- 
cali e sistemazione binari, accentramento 
questa dogana operaziori bestiame e merci 
esenti che potrebbersi effettuare confine, 
concorrono aumeutare ingombro. Preghiamo 
vivamente sollecitare esecuzione lavori in 
corso e progettati e frattanto ordinare co- 
struzioni provvisorie, sistemare servizi lo 
cali ». 

2. Deficenza di carri. — Il giorno 6 no- 
vembre negli uffici della Camera ebbe luogo 
una conferenza fra il presidente, il cav. 
Campello ispettore-capo del Compartimento 
di Venezia, l’ ispettore del Circolo di U- 
dine e vari commercianti di legnami. 

Il cav. Campello assicurò che, convinto 
della eccezionale importanza del commercio 
dei legnami nella Provincia di Udine, il 
Compartimento avrebbe posto in avvenire 
ogni impegno per provvedere i carri ne- 
cessari. 

Quanto ai trasporti dei concimi, alle 
metà dell’ottobre è pervenuta alla Camera 
l'assicurazione che fra l’amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato e la Società Ve- 
neta era avvenuto un accordo per non la- 
sciar mancare alle fabbriche i carri occor- 
renti. 

3. Bighetti d'andata e ritorno eumulativi 
con Vl Austria. —- Si raccomandò alla. Di- 
rezione generale delle ferrovie di interes- 
sarsi per la riattivazione dei biglietti di 
andata e ritorno cumulativi italo-austriaci, 
testè soppressi. 

Il comm. Bianchi assicurò che nella 
prossima riunione dei delegati delle ferro- 
vie italiane e austriache 1° Italia chiede- 
rebbe la riattivazione dei suddetti biglietti. 

4. Stazione di Pontebba. — Si reclamò 
per la sistemazione della bilancia a ponte 
della stazione di Pontebba. 

5. Accettazione di spedizioni per Udine. 
— Essendo stata sospesa l’accettazione di 
merci per Udine, si. ottenne che, eccezio- 
nalmente, la stazione di Pontelagoscuro sia 
autorizzata ad accettare spedizioni di zuc- 
chero a carro completo per 
scopo di rifornire questo mercato. 

6. Orari ferroviarì. — Si presentarono 
alla Società Veneta alcuni voti dell’Unione 
Esercenti di Cividale, relativi al servizio 
merci e passeggeri sulla linea Cividale- 
Udine. . 

7. Servizio telegrafico. — Si reclamò al 
Ministero delle poste e telegrafi per i ri- 
tardi della consegna di telegrammi, ritardi 
che produssero al commercio danni rilevanti. 

L' ispettore centrale cav. Ortisi, nella 
sua visita alla Camera, assicurò che al ri- 
guardo era in corso un’ inchiesta, Assicurò 
pure che aveva provveduto in conformità 
al reclamo della Cemera circa le relazioni 
fra l’ufficio telegrafico centrale in Udine e 
l’ufficio succursale del viale della staztone. 

8. Chéques postali. — Il Ministro Schan- 
zer, rispondendo al voto della Camera ri- 
guardante l’ istituzione del servizio degli 
chèques postali, dichiarò che all’uopo a- 
vrebbe preso accordi col Ministero del te- 
Boro, 

9. Sdariamento degli olii minerali. — 
Dalla Direzione generale delle Gabelle si 
ottenne ia promessa che anche la Dogana 
di Pontebba sarebbe stata fornita di un 
termoareometro per lo sdaziamento degli 
olii minerali a volume. 

10. bolle di legittimazione. — Si fece 
istanza alla r. Intendenza di Finanza af- 
finchè destini nuovamente un brigadiere a 
Porta Aquileia pel rilascio delle bolle di 
legittimazione degli spiriti e dei coloniali 
o, quanto meno, assegni un secondo briga- 
diere alla sezione doganale della Stazione 
coll’ incarico di coadiuvare il brigadiere 
colà addetto. 

11. Zsposizioni. — Si concessero una 
medaglia d’oro e due d’argento all’Esposi- 
zione per le utilizzazioni secondarie della 
vite, esposizione che avrà luogo in Roma 
per iniziativa della Società degli agricol- 
tori italiani, e si accordò una terza meda- 
glia d’argento alla Mostra bovina manda- 
mentale di Nimis (concorsi annessi). 

12. Tassa d'esercizio e rivendita. — À 
richiesta della Giunta provinciale ammini- 
strativa si espresse parere ‘sulle tariffe 
della tassa d’esercizio e rivendita appro- 

, vate da alcuni Consigli comunali. Si espresse 
pure parere su numerosi ricorsi di con- 
tribuenti. i 3 

13. Consiglieri rinunciatarii. — I con- 
iglieri Bert e Volpe dichiararono di non 

: poter recedere dalle presentate dimissioni’ 
14. Liste elettorali. — Dopo l’approva- 

zione delle liste eletttorali della Camera 
la commissione comunale di Montereale 
Cellina propose l’ iscrizione di altri elet- 
torti, La Presidenza aggiunse perciò quat- 
tro elettori alla lista del suddetto comune, 

   

Udine, allo. 

Contro il disservizio ferroviario. 

Un comizio di protesta. 
Aununciammo pur nei giorni fa, che 

lAssociazione dei Commercianti ed Indu- 
striali aveva per oggi itidetto un solenne 
comizio di protesta contro l’attuale disser- 
vizio ferroviario. 

La riunione protesta, a cui hanno ade- 
rito varie notabilità cittadine, e quasi tutti 
gli industriali e i commercianti, sì terrà 
nella sala del Commercio al piano terra 
del caffè Commercianti in via Manin 

La nostra Giunta comunale nella seduta 
di ieri ha pur aderito con il seguente or- 
dine del giorno, 

Constatato con soddisfazione che l’associa- 
zione degli industriali e commercianti del 
Friuli appoggia ed asseconda l’ iniziativa 
della Camera di commercio e dell’ammini- 
strazione comunale perchè sia posto solle- 
cito riparo all’attuale lamentato disservizio 
ferroviario ; 

delibera di far plauso alla nuova forza 
che si aggiunge al raggiingimento dello 
SCOpo, 

Gli incerti del lavoro. 

Gravissima disgrazia. 

Nel pomeriggio di ieri nello stabilimento 
Menini per la RR di mobili ip 
ferro, nella frazione di Vat, avvenne una 
gravissima disgrazia. 

Il diciasettenne Cozzi Licurgo, volendo 
accomodare la cinghia di cuoio d’ un vo- 
labte in movimento, fu travolto dallo stesso 
e sbattuto contro il soffitto. 

Il disgraziato mandò un urlo di dolore. 
Accorsere i compagni di lavoro che lo li- 
berarono dalla stretta e lo portarono allo. 
spitale. 

Quivi fu accolto d’ urgenza dal medicv 
di guardia dott. Marzuttini che constatò la 
frattura delle ossa del bracciò e dell’avam- 
braccio destro con fuoruscità del moncone 
superiore dell’omero e asportazione della 
falangetta dell’anulare della mano sinistra. 

La prognosi è riservata per la. conser- 
vazione. dell’arto destro; probabilmente 
dovrà procedersi all’amputazione del braccio. 

Ad ogni modo il povero giovanotto ne 
avrà per due mesi, 

Per l'acquedotto del Rio Gelato. 

I rappresentanti interessati per la co- 
st‘uzione dell’acquedotto del Rio Gelato che 
alimenterà Buia, Treppo, Cassacco, Se- 
snacco, Tricesimo, Colloredo, Pagnacco e 
Feletto, riunitisi prasso la locale Cassa di 
Rispa: mio, presero i defin ‘î.1 acc rdi per 
la compilazione del progetto da porre in 
effetto affid ndone l’incarico all’ ing. Lo- 

renzo De Toni. 

Ragazzo precocemente ladro. 
Fugge con 200 lire! 

Nel pomeriggio di ieri, verso le 3 e 
mezza, un ragazzetto dodicenne, del quale 
per ora tacciai mo il nome, rubava duecento 
lire che si trovavano nel portafoglio del 
giovane macellaio De Paoli. 

Il portafoglio era nella giacca del De 
Paoli stesso che l’aveva appiccata all’attac- 
capani della stanza da lavoro. 

Il ladro, che aveva visto il portafoglio, 
approfittò della momentanea assenza del 
padrone e preso il portafoglio fuggì di 
corsa andando alla stazione. Chi dice si 
sia recato a Cividale e chi a Palmanova, 
per ora l’autorità di P. S. ha attivate 

ad alcun risultato. 

Un fanciullo fuggito di casa. 

Il ravazzetto, decenne appena, Orlando 
Luigi fu Vittorio, abitante in Via  Cisis 
N. 64, fuggiva nel pomeriggio di ieri da 
casa senza farvi più ritorno. 

Del fatto fu avvertita l’autorità di P. S. 

Consiglio Comunale. 

Il nostro Consiglio Comunale è convocato 
in seduta per il 30 corr. per esaurire l’or- 
dine del giorne della precedente seduta. 

Un fornaio in contravvenzione. 

Stamane veniva posto in contravvenzione 
perchè, contrariamente alle disposizioni 
della legge sul lavoro notturno dei fornai, 
lavorava nel suo panificio di Godia già 
alle 3 antimeridiane, il fornaio Giulio Del 
Frotto fu Francesco. 

La fusione di due confratelli? 

Raccogliamo la voce cle corre in città 
della prossima fusione fra i due confratelli 
moderati: Giornale di Udine e Patria del 
Friuli. Il progetto è abbastanza. vecchio: 
la morte del generale Giacomelli, proprie- 
tario della Patria, ne avrebbe facilitato lo 
adempimento. 

CURA JODICA INTERNA 
coll’acqua naturale salso-jodica di Sales. - 
Mezzo secolo di esperienze medico- sliniche 
con risultati sorprendenti. — Richiedere 
opuscolo illustrativo alla Ditta A. Manzoni 
e C., S. Paolo, 11 — Milano - Roma - Ge- 
nova — che lo spedisce a chiunque ne fa 
richiesta. 

Beneficenza. 

Per l’Istituto della Provvidenza: 
In morte di Mizzau Francesco: Avv. Co- 

ceani Pietro offre L. 
In morte di Comelli 

Pietro offre L. 5. 
In morte di Milani Leonildo: 

Giuseppe offre L. 1. 
Tn morte di Cicogna Conte 

Negro Giuseppe offre L. 1. 
In morte di Maria Giovanna Dootti: 

Elena Bonvicini offre L. 1. 
In morte di Montico Luigi: Sebastianutti 

Angelo offre L, 1. 
To morte di Buttazzoni Francesco : 

Antonio offrs L. 1. 

Pietro: Comelli 

Del N giro 

Rioli   La Direzione riconoscente ringrazia, 

delle tenuto 

pronte indagini che però non approdarono 

Ugo : Deli 

ARTE E SPETTACOLI 

«Madama Butterfly : al Sociale, 

Questa sera e domani al Sociale avremo 
la quarta e quinta rappresentazione della 
tanto ammirata opera pucciniana Madama 
Butter/ly. 

Siamo certi che per l'Impresa queste 
saranno due buone serate e che il pubblico 
converrà numeroso ad assistere ad urto 
spettacolo d'opera monstre come quello che 
attualmente si dà al nostro Massimo. 

Si stanno organizzando treni speciali da 
S. Daniele, Cividale e Palmanova per favo- 
rire il concorso dei comprovinciali. 

  

Nuovi agenti dazieri. 

Nella seduta di ieri la Giunta ha nomi- 
nato agenti dazieri i sigg. Liberale Andrea, 
Marchiol Giovanni e Bazzani Antonio. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Udine, tip. del « Crociato ». 

A 
  

  

  

Indicazioni di n 
medico sul modo di 

curare i bambini. 
Firenze, Via Bolognese N° 44. 

“Preziosa nella pratica 

| pediatrica, non sgrade= 

vole al gusto, anzi grata 
ai bambini, facilmente 
assimilabile, dotata di 

Sissi alto potere nutritivo in 
{ grazia degli elementi che 

la compongono; la Emul= 

sione SCOTT riesce effi= 
cace in tutti i casi dove 

è uopo promuovere lo 

sviluppo o la reintegra= 

zione dei tessuti più 

nobili delìi’organismo. 
Così l’anemia, il linfa» 
tismo;, la sctrofola e il 
rachitismo si giovano 

efficacemente del rime= 

    

dio anzidetto. E per 

ia medesima ragione, 

bambini gracili cons 
genitamente, o per lunga 
malattia sofferta, veg= 
gonsi in breve rifiorire 

di vigore e di rigogliosa 
salute.” 

Dott. Oreste Bertini 

Medico-Chirurgo. 

Alte ettanto facile a seguirsi quanto 

co: fe, l’autorevole consi- 
gli osopradev'essere preso 
in seria considera zione da chi ha 
bambini in precario stato di sa- 
lute. Soltanto si deve accertare che 

la Emuisione 
da somministrare 

      

sia quella di 

  

con la marca di fabbrica “pesca- 
semi tore con un grosso merluzzo sul fra 

dorso” posta sulla fasciatura delle 
bottiglie. Senza questa marca 
non si deve accettare nessuna 
bottiglia perchè non è Emulsione 
SCOTT; bensì una di quelle 

altre emulsioni delle quali i 
medici tanto diffidano. 

iP La Emulsione 

AZ) SCOTT trovasi 
in tutte le 

Farmacie. 

  

     

  

    

          
  

  CITES 
SARTORIA 

Visentini Virgilio 
Via-Gavour n. 18 (di Fianco alla trattoria ni Topo) 

cine ni 

Si eseguisce qualsiasi abito per sacerdoti 
e per secolari. 

ai] 

Assume forniture per divise di collegi, 
bande, ecc. ecc. 

    

REPUSBLICA 

. DI SAN MARINO 
Prostito a Premi 

  

I cinonentonile premi 
da Lire £2.000.000 - 500.000 

200.000 - 100.000 
R5.000 - 20.000 - 15.000 
10.000 - 5000 - 2500 « 1000 
500 - 250 - 200 - 125 - 100 SONO 
TUTTI IN CONTANTI ESENTI DA OGNI 
TASSA. 

L IMPORTANO. COMPLESSAMENTE. LIRE 
Doe4. 000 

Il pagamento è garantito dal deposito di 
tanti titoli del Debito Pubblico-Consolidato 
3.75,-3,50 Oo e da altri che sono garan- 
titi anche dal Governo Italiano sufficienti 

per fornire le annualità necessarie per il 
pagamento dei 50000 
450000 rimborsi, 

iL METODO Di ESTRAZIONE 

Chiaro - Semplica - Nuovissimo 
assicura un premio a ciascuna diecina di 
obbligazioni e rimborsa immediatamente le 
altre nove obbligazioni non premiate. 

La prima estrazione col Premio di 

UN MEILEIONE 
avra luogo il 31 dicembre 1908. 

== DI decine di Obbligazioni ne 
vimangono in vendita pochissime. 
Il programma ufficiale viene distribuito 
gratis dalle principali Banche, Casse di 

Risparziio. Banchisri e Cambiavalute che 
vendono le obbligazioni a L. 85,50 
e le diecinc di obbligazioni a » 285, — 

In Genova rivolsersi alla Banca Casareto 
assuntrice del prestito e alla Banca Russa 
per il Commercio Estero. 

In Udine presso : Banca di Udine, Banca 
Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero 
Alessandro, Giulio Alvisio. 

premi e dei 

    

  

Ren 

  

i Istituto Bacologico 

ADGLEO MANTOVANE 
Milano - Corso Venezia, 61 

  

i 

Cercasi in ogni Comune Rappresentanti 
per rivendita Seme Bachi Cellulare; qua- 
lità pregiatissime. Condizioni di rivendita 
e prov vigione convenien tissime, 

  

  

GASA - 

Dott, ARTO N sun RLESANI 
per 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 

SALUTE. 

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309.   

  

meriggio.   

  

CLINICA PRIVATA: 
per la cura delle 

Meroni ostetriche — 
o malate dell Signa 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 
logica della R. Università di Padova 

D Visite tutti i giorni dalle 10 alle:12 
e dalle 14 alle 16, 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - sa 2.54 

  

PIAZZA UMBERTO I 
(Giardino Grande) 

Jl più rinomato che Viaggia Italia: 
Macchinario proprio 

NITIDEZZA - LUCE - a 

Ogni giorno nuovo splendido programma: 
PREZZI FOPOLARI 

    
  

  

bi
g 

S
e
n
 

> (Inappotenza, nause as | dolori di & 
î mato, digestioni i 

intestinali, stitiche 
x 

idol. anse] 
Cons 6 dti RO 

    

  

dI 
e
 

  

n
 
i
 
di
 

  

s dalle I0 alle 

$ sato anche în 

9 
gio - Via Grazz 

  

  

  

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, cha 
‘lalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà ‘a ricevere i malati. come il 
solito, nelle ore della mattina e del. po- 

   

   

RIE     
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
5,, di Udine via della Posta 7. 

  

     
    

  

Incisioni su qualunque 
  

LONGINES; 

UDINE     

  

MIC i ? di 1% apo 09 
della SOLTIII]A   Via della Posta N. 42 - TTDINHEI - 

RICCARDO ‘GUT 
—._—_ 09 

FABBRICA TIMBRI DI GOMMA: 
consegna anche in 

Pieeche in ottone e ferro smaltato È 

DEPOSITO OROCOGI 
OMEGA, 

Prezzi di tutta concorrenza 

Via Paolo Canciaa: — 
Angolo Via Si da, 

   
INI È DI        

     2 ore    

  

  metallo 

       
      

  

ERRO SBOPR,    

       
     

      

    
entro anni 50 per somme da dire B.00@ a lire 100.000 c/ tasso 

3.75 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 

imutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta N. 42 

  

| Vino Cent. 20, 25, 30 al litro) Deposito Udine - Viale Stazione 47, corte Dorta - Telet 191 
Tobler di Pisa. È ca 

( Qlio finissimo in stagnate 

  

PEGMEBTA 

È 
î 

Ti 

i 

i 

= 

 



  

  

   

      

    

  
    

  

   

  

     

    

        

Dirigersi esclusivamente ail’ Ufficio 0 Centr 
      

       

   
     

    

      

  

    

      

     

MAIN > Co 2 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, | Audrea, da - BER rGAMO, 

Viale } Stazione ia 20 a BOLOGNA, Pi Vi ‘ I REN ZE, 

i €pp0 V erd Zi - GE M )V SE uma nu } 

  

    
ZOMA, Via di "Pie stra, I - VE ;RLINO - 

FORTE - LONDRA - . VIEI 
ra       

SITA SINGER E WHEELER & da ii CNERAZIIN se * 
  

  

   

     

    

      

  

    

  

    

   

     
       

        

       

   

        

   
    

    

    

      

   

           

          
            

        
      

      
      

          
        

          

        
   

            

     
    
     
   

         

  

   
   

  

   

   
   

  

   
   

    

   

     
    

  

       

      

        
            

   

UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SING Hit PER MACCHINE DA CUCIRE 3% 1 te 
i ESPOSIZIONE DI MILANO 1906: 2 Grandi premi ed altr PORDENONE e Onorificenze 

TUTI I MODELLI PER DL, ee SUTTIMANALI CIHIEDASI 1b CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

di       
      

  

Gorso Vittorio Emanuele N. 58 UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

[
o
a
 

Drega il Da blico 

erletti, ara 

Macchine per tutte le industrie di cucitura 
per oss vare î lavori in ricamo di ogni 
eseguiti con la macchina per cucire Bom ca Hobin 

mondialmente adoperata dalle f ii lavori di D 

Negozi in tutt e le nianipali 

      

    

      

          
       
   

  

   
   

          

      

    

inico premiaio o al’ESPO SIZION 
orificenza accordata alle spec 

stra drei deo ii de     

ar
 

> 
pra

 dd
 

- Tutti i giorni, su peri giornali si ciascuno 

   

  

   

      
        

    

           

    

    
     

     

  

           

  

        
        

        

  

  

     

          

        

            

    

     
      

    

  

            

  

   

“e ; - ui 
non trova miglior mezzo di ò re scono col 
rimedî autentici, non colleimi ‘azioni perfino ne Ila desiner nome! Ma, gl’incord I salute pub- 6 

blica, coì loro pa Î It si di tutto li 
13} n 7 T fi nm a *£ x} € L 1 3 € È - 

A PELLE UÈ DI ORZA) il mondo, per 1va a a a quel lle. de i ni s nzav alera 3 ix 

{ 5} ISCHIROGE è financo inscer itto 7 Ufticiale del Regno d'ita i pecialitài) ) vi 

etc . 283 880 SO he ) io 1} * Pri ZIO 3, azio ” ‘ 

lee-Chinina dura Coca Sitenina ed esso solo ha otienuto il * Primo P one intern i sa novità, e 

5 de RE 50 3A spesso per s : non appena, però, la vita , Sì ricorre la 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in all’ISCHIROGI! e dla ; nom dalla vacuità delle. sa 

pe +» si î 5 tr î, Comm. GIUS INI, Decano di tutti È Proî i d'italia a ETA TIE EA ATA Ecco quanto scrive P illusti DI, | HE lo can , 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del S, Pansa i Napoli 30 gennaio 1899 a 
CERA Non Pho a: i imo, che volle inviarmi molte setti- Cc sip 2 4 A ù; Ss [ Gi ‘ E* On ì s { £ Bal 10, ì 1E È 

+ deile € e ‘del Sib' EEE mane fa, di quatti ‘tiglio vali 1 suo ISCHIROGENO, 
i 2 | È n 3 ha sa l mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

si nell’auteo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Verapeutica dell'Illustre Z 4 DE DE P 
RA i OLA Ì È - testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me 8°            ri infermità riesce (a eteze sore Ca av. o V. Chino. a iaco Rice a tuente perfettamente tollerato ed as: 

e elo preferiscono un rimedio specifico così RS ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze 
pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere, ; 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perohè e pure un vero dtneata di risparmio, che mantiene sempre alti 
i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 

  

trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza? ver 

tti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all'ISCHIROGENO il vi DUROIO dell'appetito ( 

ISTILUTO FISIOLOGICO | non ho mai avuto) il m si amento d lelle funzioni de Il’ a parece hio d 

guenza, della nutrizio? 

  

quale da anni 
e e. di conssa-     

          

    

     

    

  

   
sai deperita, 

    

    
n D AT arri "E A in seguito alla gr: ave feb ; » x 

ella SPOSSATEZZ A RIN FRA) GA f CONS SAVA e Fi RZ ; oa 3 o SESSS Sabbia pertanto i mioi più: sentiti ringrazi a ima stima. q 
ia sirio A asvII i Università di N o si AL BINI 

i ì LIA L gp cenere no SUSE x Direttore dell’ istituto dì I a Ha R. 
illa Gnalimì panni SS Toei mera olagia sperimentale nella R. Università . 

   

    

  

  

  

tana Neurastenia- Cloroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- :* oca - Saia e i IERI Torino 16 febbraio 1906. D 
1 lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della : Egregio Cavaliere, Torino 16 feb 9 

GUARI e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire , per pacco postale, quat o bottiglie del | 

  

1 Bottiglia costa £. # - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L, 12. Bottigha monstre per posta L, 13- Lia anticipato, SU giornali cho avete (CT e 
77 Î C ” s GI 16 LU 3 ») 13. 

dirette all'isvastore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. _ \bb: 1 : enni 
CENRIZE EOS i e s «BUI Ù 

Importante opusssto sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita, “***S@MezHa8 : olgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro. c 

BT Esigoro fa marca i fabinita, la quale munita dr Mat del autore, è applicata sui Pugigae ly SARONIO; di cul, a richiesta del se. Si: di OL sl (iI n sino à SA dl publico contro le sostituzioni e le fa 

  
    

    

   

    
   

              
         

          

        

  

  

  
  
    

   
      

       
     

   

  

  
      

        
              

     

      

          

           

  

     

        

  

     
  

                     
    

       
    
   

  

    

         

  

   

  

  

  

      
  

  

     

    
    
   

     
   
      

    

   
   

    
   

    

   
    

     

ESRI g 

e v 
Ir 

i Cna jalità del Premiato i anoratario Chimico-Earmacegti S 
3 SUE CEES Ì ON Lo alb IO GIIHILO CE (AGO si 

; , ELIVORNO 
Rs d 

ATARRI Mi ON Ro: INTE vo ar A dolori e braciori di stomaco 
q 

! ì BRE E E î i " ina i ipl HOLENA cattiva digestione, acidità e. dite - F." FILEPP@NE - Ul o a 
Ù né - LIE IR In si guariscono con la CHINA PAC ‘ELLI EFFERV ESCEN TE che è ef- e 

sa; , : - : 1 ficaci issima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che i 3 : 
8 NM nin 13 e Se x eee E È Si a ; ZEGali p 1 na ( } Pia 1 do { lj 

ealinonta, viale PRU 30 delia 00, #| | dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal Temi Iata abbrie ica è Deposito Der ia Vendita al ( ottag 10 r 
CIGLOMOod0 FLO, IRA samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dWatazione di stomaco ec 3 = 

i altri disturbi. a cui vanno incontro quelli cho fanno continuamente È 
(i) : (e) Ò 5 A ne me; È È 

AA ER 3 so del bicarbonat S : ;sine, carbone animale, ecc. che gio-|f ] Presepi completi Que dal. Dicotonala, paga Dario cartoline ario, e deu I 
san i vano pel momento. -—  Vasetti da L. 1.50, 2 (per posta L. 0.20 

» Tar ihnina Esiti in più), 3. da i RITIRO A 

Presepio Bambino Gesu PIÙ), ENI ; le PILLOLI ; tutti 1 colori e di Chiesa. sito pilanette, L 
I | ) ia nervosa! sì guarisce con le PILLOL Aa a acli dipen ia sp I 

Era m | LA NEVRAS TEN AI (mata POR SAB So veli umerali, aloe: fiocchi, cordoni, ecc. sia È 
ET di 16 pezzi di 20 cm, L10\Alfezza ci. 12, 20, 20, 3), kb 3 AYRADIENIA PAGELLI ANTINEVRASTENIOHE i danni PRE vano 

i 30 43} SONZA Culla È 3, 3 ii, 16 | ni forza, energia, gaiezza. 53 Flacone 1. 2 d 90, a pesta: di 5 da c SONA app | stendi x gonfaloni, ombrelle da viatico, ; 

si 1° 2 È CON Cna L, Z, 1.50, 3.40, fl, li | =. “aaa tutto lo Parate dala ea RROLLI' Da abiti da Madonna: anche in ei di seta, come in oro ed argento e 

40 i DI È ‘ E i 3 E fe n. Bi, Livorno. —- In Udine prosso le farmacie Comelli, Comes Marinotti fini, tutto a. prezzi purame nte di fabbrica. o 

iN ” ” , RAEE PÉERCB E RA >EGd È i i di Venzone. ; 

È My 10, 1 Lan 00, 15 i FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 4 
Lo ” ” JI pasti (9 RERITRZA o 

O eZZA CH. 4 00, | tata È ; . n SIIFETAARN A DO VETRO ETTI CINTINON II TETTAZA E PMZZETZ TI 

| 3 ! E MiO ERI Cr d 
”» # 60 ” I, filetato ET Ba Hog 34, ”, 60 LL. LUSER' S TOURISTE SI N-PFLI ASTE qa SqpE°E°e Eee 2 È 4 mii l 

| | Ì ACERRA AE Go M d taz SP d4 a Si iu i 

j n È 4 7 E HO (Taffetà dei RT ) 
Cameli CONI conduttore da Ilie il, 13, 4% iù I contro î CALLI-INDURIMERTI è quel lo 1 di cui rotoli, oltre al mareh ic Si ae ace corda: 10 grandi Ta sitit 1° 

i Se di fabbrica (ALPINISTA,, sonapeoto ape L. LUSER), Can pub: EHSTE- 3 

N. Bb. — Presepi c jumero maggiore di personaggi aument RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
b resepl con 1 ti STO GDUEGA MT cartone) la marca depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta A. MANZONI & C, c 

proporzionato anche di PIEZzzo. di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
i di Aglio prodotto, Udi SS NS E, 

ra ce dro Ri, fintare qualsiasi Lenta rivo di detta marca, nonehè tutti quegli altri. ar ti a 

IMBALLI A PREZZO DI COSTO T_T o e e LI E O ; fe 

LESS isten- -Priaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a ; 

sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L, 1,65. 1 

dr ni | 
if Sf vie i i ecfaAToh 6 I 

» uo I 
c x , » . x A 

CERRRES STIANS ANED (i: Nory su a) 
GETARO,  >BIANCO E DI RA FO SAPORE] 1 

i
 

(Flacone di 400 grammi L,. 250) 

‘olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti   

  

ricchezza. (non, comune agli olii di merluzzo in commercio) di -sali 

  

Norvegia, oltre a. presentare ui 

iodlici depurativi, 6 sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di 4 î tutti 1 me=   

dici riescono, sebbene innocui, di dig      
astione difticilissima. E° da proferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stlansad. per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e pet i convalescenti che abbiso- 

gnano di nutrizione. 

E° poi il più a buon mercato. di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 
i
ù
 

be
pa

î 
 
F
n
d
 

7)
 

si 

          

      

  

    

  

       
      
      

      

    

   

        

      

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa -400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e ? 

più perfetto. 3 

Agli acquirenti di 12 lie si accorda lo sconto del $ 
Deposito :e vendita da A. MANZONI e G., chimici-far Via S. Paolo, IL -—- Roma, 

Via di Pietra, 91 — PI Piazza Fontane Marose, I 
è e 1 

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE ci COMUNITA RELIGIOSE, si spedisce. OLIO DI FEO: ; 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA.” . i 

Latta di circa KE. 3 TE L. 12.50 donna di. porto e imballaggio iv 
> » » Da (172 > 22.50 ) zur Stazione del. Regno 

Indirizzare ordini e i alla Ditta A. REA (He Cu, Via Sì Paolo, 14, Milan ( 

( 

{ 1 

Belitiglia litre | 

® e di ® © 
DI 24 nas 

Marca depositata in tutti gli Stati ? LIRA 
ca Li È sé si; Sd franco per posta o 

CHIBDETELO IN BOTTIGLIE ORIGINALI n. U ] ded AIRIS )X i TU + i J Al Vendita presso la Ditta : ì 

SI OT CS, A. MANZONI e C. 

SOCIETÀ ANONIMA VINICOLA ITA LIANA mn Han dba MILANO - ROMA - GENOVA. i 
Capitale Sociale 10 milioni interamente versato > & I ZOO IE LESIONI TSI      

SEDE MILANO — Via Torino, 51 -- Telefono 63-11 

Agenzia Generale per il Veneto - EI EBEN E 
  

  

  
  

7 Si i Prato : ° Se f.., Telefono n. Sa 

  

   


